
d  eliberazione del Con  s  iglio comunale 5 novembre 2020 n. 137  
Indirizzi del Consiglio comunale per la nomina e designazione dei rappresentanti del comune presso aziende, enti ed 
istituzioni.

decreto del Presidente della Repubblica dicembre 2000, n.445
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa.

articolo 75
Decadenza dai benefici
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non veridicità

del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

1-bis. La dichiarazione mendace comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di
accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione
ha adottato l'atto di decadenza. Restano comunque fermi gli interventi, anche economici, in favore dei minori e per
le situazioni familiari e sociali di particolare disagio.

articolo 76
Norme penali
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è

punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. (La sanzione ordinariamente prevista dal codice
penale e' aumentata da un terzo alla metà.)

2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai  sensi  degli  articoli  46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone

indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.
4. Se  i  reati  indicati  nei  commi  1,  2  e  3  sono  commessi  per  ottenere  la  nomina  ad  un  pubblico  ufficio  o

l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione
temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.

(omissis)

decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235
Testo unico delle  disposizioni  in materia di  incandidabilità e di  divieto di  ricoprire cariche elettive e  di  Governo
conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'art. 1, comma 63, della legge 6
novembre 2012, n.190

articolo 10
Incandidabilità alle elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali
 1. Non possono essere  candidati  alle  elezioni  provinciali,  comunali  e  circoscrizionali  e  non  possono comunque

ricoprire  le  cariche  di  presidente  della  provincia,  sindaco,  assessore  e  consigliere  provinciale  e  comunale,
presidente e componente del consiglio circoscrizionale, presidente e componente del consiglio di amministrazione
dei  consorzi,  presidente  e  componente  dei  consigli  e  delle  giunte  delle  unioni  di  comuni,  consigliere  di
amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui all'articolo 114 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, presidente e componente degli organi delle comunità montane:
 a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o

per  il  delitto  di  associazione  finalizzata  al  traffico  illecito  di  sostanze  stupefacenti  o  psicotrope  di  cui
all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o
per un delitto di  cui  all'articolo 73 del  citato testo unico concernente la produzione o il  traffico di  dette
sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione,
nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la
detenzione di armi,  munizioni o materie esplodenti, o per il  delitto di favoreggiamento personale o reale
commesso in relazione a taluno dei predetti reati;

 b) coloro che hanno riportato condanne definitive per  i  delitti,  consumati  o  tentati,  previsti  dall'articolo 51,
commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);

 c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter,
317,  318,  319,  319-ter,  319-quater,  primo comma,  320,  321,  322,  322-bis,  323,  325,  326,  331,  secondo
comma, 334, 346-bis del codice penale;

 d) coloro  che  sono  stati  condannati  con  sentenza  definitiva  alla  pena  della  reclusione  complessivamente
superiore a sei mesi per uno o piu' delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti
ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati nella lettera c);

 e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per
delitto non colposo;
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 f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in
quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

 2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la
nomina e' di competenza:
 a) del consiglio provinciale, comunale o circoscrizionale;
 b) della  giunta provinciale o del  presidente,  della  giunta comunale o del  sindaco,  di  assessori  provinciali  o

comunali.
 3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 e' nulla. L'organo che ha

provveduto alla nomina o alla convalida dell'elezione e' tenuto a revocare il relativo provvedimento non appena
venuto a conoscenza dell'esistenza delle condizioni stesse.

 4. Le sentenze definitive di condanna ed i provvedimenti di cui al comma 1, emesse nei confronti di presidenti di
provincia, sindaci, presidenti di circoscrizione o consiglieri provinciali, comunali o circoscrizionali in carica, sono
immediatamente  comunicate,  dal  pubblico  ministero  presso il  giudice  indicato  nell'articolo  665 del  codice  di
procedura penale, all'organo consiliare di rispettiva appartenenza, ai fini della dichiarazione di decadenza, ed al
prefetto territorialmente competente.

Decreto Legislativo 8 aprile 2013 n. 39
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190

Codice civile

articolo 2382
Cause di ineleggibilità e di decadenza
Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi
è  stato condannato ad una pena che importa l'interdizione,  anche temporanea,  dai  pubblici  uffici  o l'incapacità ad
esercitare uffici direttivi.

articolo 2399
Cause d'ineleggibilità e di decadenza
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio:
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382;
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge,
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.
La cancellazione o la sospensione dal registro (dei revisori legali e delle società di revisione legale) e la perdita dei
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco.
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per il
cumulo degli incarichi.

Codice di comportamento dei dipendenti comunali

articolo 7
Obbligo di astensione
1. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto

di interessi, anche potenziale,  con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti e di affini entro il
secondo  grado.  Il  conflitto  può  riguardare  interessi  di  qualsiasi  natura,  anche  non  patrimoniali,  come  quelli
derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

2. Il  dipendente  si  astiene  altresì  dal  partecipare  all’adozione  di  decisioni  o  ad attività  che  possano coinvolgere
interessi propri ovvero: di suoi parenti o affini entro il secondo grado; del coniuge o conviventi oppure di persone
con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; di individui od organizzazioni con cui egli stesso o il coniuge
abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi; di individui od organizzazioni
di cui egli sia tutore, curatore, procuratore o agente; di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o
stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi
natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali
o dei superiori gerarchici. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

(omissis)
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